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SU VEÉT INTERESSI DELLA BANCA FRUTTUARIÀ 


Ai Signori A sionisti della Banca Fruì tuaria, e special* 
niente ai maggiori interessati , che sederanno nell A* 
dunanza Generale del * 838 , per l’ esercivo del ,1837» 




Signori , 

T\u gli oggetti della maggiore importatila , che formar 
dovranno argomento del vostro esame e delle vostre delibe- 
razioni ve ne ha due di un ordine talmente superiore a tat- 
ti gli altri, che non solo meritano di essere presi in una par- 
ticolare considerazione^ ma reclamano dalla giustizia di uo- 
mini senza prevenzioni e senza simpatie un giudizio degno di 
quella fiducia, che c&itinaja di socii: pupilli, vedove, regni- 
coli, esteri ci hanno riposto; un giudizio , che annientando 
l’arbitrio faccia trionfare l’osservanza di quelle Capitolazioni, 
dove per consentimento degli Azionisti e pel supremo volere 
del Monarca, si trovano definiti gli obblighi e le attribuzioni, 
i compensi e le risponsabilità di tutti gl interessati. 

E perchè nessuno venga colpito alla sprovvista; perchè 
ognuno possa giudicare con piena conoscenza di cause, e se 
fia d’uopo, col consiglio degli amici, e de’ savj, ecco una -bre- 
ve quanto veridica esposizione dello stato delle cose. 

Nella sessione del i 83 j per l’esercizio 36 la Commessìone 
Amministrativa, con suo rapporto impetrò, a di lei proprio 
favore, dall’Adunanza Generale, un premio di due. 1736: 78, 
sopra un preteso utile di due. 15,252:78 W?iù il mensile as-. 
segnamento di due. 5 o a prò deirAmmiuistratme sigGWibel, 
funzionante da IJireUore — L’ Adun. Gen., dopo essersi cosà 
espressa nella 2. a parte del articolo del suo verbale de’ 4 a- 
prile « L’ Adun. Gen. all’unanimità nell'approvare il bilan- 
cio dell’ esito decorso ed il conto materiale del Tesoriere, ha 
parimente sanzionato tanto la relazione della Comm. Amm. 
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clic il rapporto dei soci! delegati cfall’Ada. medesima, colle 
modifiche clie risultano dagli articpli suddetti e che mettono in 
armonia luna con 1 altro »; dice nell’alt. 3,° « Dopo matura 
discussione , nella quale tutti convennero di concorrere nella 
persona dell Amministratore *D. Cristofaro W i bel i requisiti 
necessari! per dirigere utilmente la Banca, ma di essere incom- 
patibile ai termini degli statuti sociali il cumulare nella stessa 
persona la carica di Amministratore colle funzioni di Direttore; 
Tenne all’unanimità risoluto chp il mentovato Amministratore 
sig. Wibet restando sospeso dalla carica di Amministratore 
sia nominato interinamente Direttore della Banca, come di fatti 
si manina, col soldo di due. 45 al mese, da pagarglisi a fondo 
perduto , lasciando alla futura Adun. Gen. di regolarizzare tale 
esito secondo i risultamene che si otterranno nella gestione 
dell’anno corrente, facendolo gravitare 9 sul premio, che si 
accorderà alla Comm. Amm., o su qualunque altro fondo 
. sociale Del premio di due. 17 36: 78 non si fa menzione 
Verbale; ma la Comm. Amrp. l’ebbe per concesso, per «ver 
1’ Adun. Gen. sanzionato tanto la relazione della Comm, 

Am tn . , che il rapporto dei Sodi delegali dall’ Adunanza 
medesima-, nella prima delle quali era stata una tal somma 
domandata e nel secondo consentita. 

Si dimostrerà fino all’evidenza ; t.° Che nel i836 non 
Vi erano utili da distribuire; a. 0 Che quando effettivamente' 
vi fosse stata distribuibile la somma di due. i5,2.5V. 78, 
nulla era dovuto alla Comm. Amm.; 3.° Che l’Adun. 
Gen. non aveva dritto di accordar premj in opposizione alle' 
Capitolazioni; 4-° Che l’assegnazione del piensile di due. 45 al 
sig. Wihel a fondi perduto , è la tosa la più incompatibile 
colle Capitolnzi&ni ; la più pregiudichevole agl’interessi degli 
Azionisti; 5.° Chela Comm. Amm. è, dal canto suo, trascorsa 
in tali eresie , che reclamano un solenne abjuro ; 6." Che il 
permettere clic l’Adun. Gen. o la Comm. Amm, escano dai li- 
miti prescritti dalle Capitolazioni è uno scrollare da capo a 
fondo la compagnia ; un volere la perdita del capitali, 
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i.° Nel *836 non vi erano utili da distribuire . 1 

. ' ’>i 

Che cosa sono gli utili? La risposta c facilissima. Tat- 
to quello che eccede il capitale. Ma nel dicembre del «83® 
la Banca Fruttuaria non aveva intero il suo capitale ; dun- 
que non aveva utili da distribuire. • i 

Ma- taluno potrà forse pretendere che l’anno i836 fosse un* 
anno di eccezione; un anno che non dovesse partecipare alld 
disgrazie- dei precedenti. Sia pare. Si potrà fare? a mine no che 
questo anno privilegiato bilanci almeno con se stesso? E bene* 
Non fu nel principio del 36 diesi dichiararono le fìillenze Lopez 
ed Isuardi. 1 ’ Non tu nel corso di quel disgraziato anno che la 
f • Banca fu obbligata di pagare, pei- riguardo all’ultimo, il prezzo 
di 9000 tomoli di grano, e che comunque fortunata di ave® 

• potuto ricuperare la meta dei capitali • rimessi al primo, nbn 
sacrifico meno di 6 in 7 mila ducati?- E ci vuol di .più pei, 
far scomparire i due. i5,^5x: 78 guadagnati ? Ma Dio vo- 
glia che ciò fosse tutto. E le perdite - sofferte per la-fallenza 
del de Simone, per la morte de’ pensionisti ed impiegati de- 
bitori della banca; I enormissima per la malaugurata parteci- 
pazione coll Enologica, liquidata, se noa avvenuta, nello stesso 
. anno ; per cui un capitale di oltre a due. 3 o,ooo si trovò 
ridotto a soli 9000 ? Ed in questo anno , lo più sventu- 
rato di tutti si parla di utili; si domandano e si ottengo^ 
no prem j. Dunque anche secondo questa lettura non vi er*mj 
utili da distribuir^; ma si bbene perdite, e- gravissime perdite. 

a.° Quando effettivamente vi fosse stata distribuibile , ù 
somma di due. i5,i52: 78 , nulla era dovuto, alla Comm . 
Aniministrativa> ' * « 

1 arD t IDC 1 ^ a ora felicissima posizione che a 3i dicem- 
bre i83ò la Banca avesse possedutò- tutto intero il suo ca- 
pitale che nel corso deli’ anno non fosse avvenuta alcuna 
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perdita ; che si fossero guadagnati due. i5,35a: 78 ; pure 
nulla sarebbe spettato alla Comm. Amm. 

L’art. 3 n delle Capitolazioni, che regola la ripartizio- 
ne degli utili, è cosi concepito. 

Art. 3 1 1 « Il prodotto degli utili della Società sarà 
ripartito gradatamente po’ seguenti oggetti. 

« 1 .° Interessi a’ capitai sti. che hanno per qualunque 
causa impiegato somme con la Società ; » 

«. 2.° Lespese ordinarie e straordinarie di amministra^ 
zione, cccetttf le spese minute per oggetti di scrittojo ; » 

« 3 .° L' interesse al 5 per 100 agli Azionisti sul capi- 
tale delle azioni, per le quali sono interessati alla Banca; » 

« 4*° >1 5 ed il due. e mezzo per 100 rispettivamente 
al Direttore ed al Tesoriere sul prodotto degli utili , netto 
delle obbligazioni espresse nei tre precedenti numeri, giusta 
gli* art. .263 e 277 ; » 

« 5 .° Il 10,0 il 5 per 100 per gl’ impiegati , tanto 
per loro soldi, quanto per le spese minute di scrittojo ; » 

# 6 ° L’avanzo, dedotti gli obblighi di sopra enunciati^ 
sarà diviso fra gli Azionisti proporzionatamente all’interessa 
die ciascuno di essi rappresenta nella Società. » 

É quindi positivo che il Direttore, il Tesoriere e gl’im- 
piegati non lian dritto a compenso, se non dopo pagato l’irta 
ieresse al 5 per 100 tigli Azionisti. E della Gomm. Amm.? 
Della Comm. Amm. non si fa parola. Però si dice nell’ 

Art. *> 44 . * Le funzioni degli Amministratori sono orca- 
Tose, Non pertanto per eccitare lo zelo dei socj a bene am- 
ministrare e promuovere i vantaggi della Banca, si stabilisce 
chei componenti tutti della Coma». Amm. hanno dritto ad 
un premio da definirsi dcill’Àdun. Gen. e che non mai potrà 
esser minore del 5 per 100 su la somma degli utili della Banca, 
quando questa ecceda la ragione del 12 per 100 per ciascu- 
na azione, compresovi 1 ’ interesse, giusta gli art. 3 ii e se- 
guenti. » Dunque la Gomm. Amm. ha pure dritto ad un com- 
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penso. Ma quando è dovuto ? Ecco quello che sV «seminerà. 

Il solo art., che dà alla Gomro. Amm. dritto al com- 
penso, comincia collo stabilire che le funzioni degli /Imm. 
tòno onerose ; vai quanto dire non lucrativa. Or se il Di- 
rettore , il ' Tesoriere, gl’impiegati, cariche profittevoli-, non 
hanno dritto a premio prima che gli Azionisti abbiano ri- 
cevuto l’interesse al 5 per 160; ne siegue necessariamente che 
non può avcrvelo certo l’Amministratore , càrica onerosa ; 
e che.il suo dritto non può venire se non dopo la prelevazione 
del menzionato 5 per ioo t il quale, come è chiaramente detto 
■elle Capitolazioni , non viene agli Azionisti attribuito come 
«Irle; ma sibbene come interesse dei loro capitali è Perciò non 
cade dubbio, nè mai ne cadde per lo addietro, che alcuno 
dei preposti alt’ amministrazione ha dritto. a compenso pri- 
ma che gli Azionisti ricevano il' Uro> 5 per ioo. „ ■- ! 

Ma veniamo al fatto. Cosa hanno avuto gli Azionisti 
per la dividenda del i 836 ? Due. a per ogni azione di due. 
70 ; vale a dire meno del 3 i per 10Ò. Cosa ha dato la 
Comm. Amm. al Direttore ed al Tesoriere ? Nulla. E perchè 
nulla? Perchè gli Azionisti non avevano avuto il, 5 ,j>er ioOè 
Come dunque ; con quale ragione ; con qual equità quella 
Comm. Amm., che conosceva benissimo di distribuire non 
utili, ma capitali; che aveva dato meno deb 3 per 100 agli 
Azionisti; che non aveva dato nulla al Direttore cd al 'fio- 
riere, cariche profittevoli, quotidiane, materialmente rispos- 
ta bili e gravate di forti cauzioni, prendeva poi per se il leg"- 
• gerissimo fiore di poco meno del 11 per eoo (il!) « Vpi avete 
disponibile ( essa dice nella sua domanda) la somma di due; 
* 736 ; 78; il divider questo alla Conino. Amm., a Seconda delle 
rispettive incumbeme e travagli, è un leggerissimo fiore', ma 
questo sarebbe gradito da persone alle, quali e estranea l’ft; 
dea di pretensione, s (!!!) . * 

- * *.L •. .• t . . .1 ,,t 1 • 

" 1 i ; r 1 * * ?• » » 
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3 .° U Adunanza Generale non aveva' dritto di accordar 
prewj in oppoiizione alle Capitolazioni. 

Dopo aver con evidenza matematica dimostrato che la 
Comm. Atnra. non aveva dritto al menzionato premio, e per- 
chè nel 1 836 non vi erano utili da distribuire , e perchè 
quando vi fosse stata veramente distribuibile la somma di 
due. 15,253:78 , nulla le sarebbe toccato; sembrerà per lo 
meno superfluo 1 ’ impegnarsi ora a’ dimostrare che l’Adun. 
Gen. non poteva accordarlo. Non ostante si scenderà poro 
a questa inutile dimostrazione , per tema di poter taluno 
credere aver l'Adun. Gen. poteri illimitati ; poter fare tetto 
ci» che le aggrada. ‘ . 

-ih Le Capitolazioni, che han circoscrittoi poteri di tutti, 
haa pur limitato quelli dall'Adun. Gen. nell’ Art. vjo. 

« L’Adun. Gen. come la mandataria dell’ universalità dei 
socii azionisti per la espressione della loro volontà, e la mo- 
deratrice superiore di tutta 1 ’ amministrazione in generale è 
incaricata di vigilare, ed ove occorra, provvedere per via di 
norme generali al buon andamento dell’amministrazione della 
Lanca. ! Ad essa quindi esclusivamente appartiene; 

« j.°Di eleggere gli Ammistratori e gli altri socii pre- 
posti all’ amministrazione della Banca; » 

• 9 « %.° Di provvedere per modo di regola sulle proposi- 
zioni, che le vengono presentate dalla Comm. Amai. ; » 

« 3 .° Di fare modifiche alle Capitolazioni della Società, 
in quanto concerne l amannistrazione , e le operazioni della- 
Banca ; » 

7 « 4. 0 Di esaminare in massa le operazioni della 'Comm. 
nell’amministrazione degl’ interessi della Banca, e dar norme 
per l’ulteriore andamento della medesima ; » 

■ 5 . 9 Di esaminare ed approvare definitivamente il con- 
to morale della Comm. Amm. ed il conto materiale del Te- 
soriere ; » 

« 6 .° Di provvedere amministrativamente sui reclami 
del Tesoriere contro le significatorie delia Comm. ; », 
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« 7-° Di decidere, dietro là proposta della Comm., sa 
la continuazione , e lo scioglimento della Società ; prima, o 
dopo il datori imcnto del tempo stabilito ; » * , \ 

L'Adm» Geo. non è dunque altro che la mandatami 
Tale a dire la procuratrice di tutti gli Azionisti. Ma il prò* 
curatore può egli allontanarsi dal mandato che ha ricevuto? 
Certamente di no. Or nel caso in esame, qual’è il mandato del- 
l’Adun.Gen.?La Capitolazione. Conseguentemente l’Adun.Gen. 
non solo nou può eccedere i limiti delle Capitolazioni ; ma 
non . può , nè deve esercitare i suoi alti poteri che in per* 
tétta armonia delle medesime. 

i. E poiché nè in alcuno dei trascritti, nè in nino altra 
degli articoli delle Capitolazioni si attribuisce all' Adun. Gen» 
la. facoltà di accorderà compensi a suo talento; ne sicgue per 
legittima conseguenza , che essa ha senza alcun dritto eoo* 
cesso i due. 1736:78 alla Comm. Amo. 

4 -° L'assegnazione del mensile di due. 45 al sig. FFtbd 
A fondo pruduto è la cosa la pià incompatibile colie Co* 
pitolasioni\ è la pià preg iodiche v ole agl’ interessi degli 
Azionisti. : ~ ■ - ' 

# • * a. ■ i » * » 

pi Le Capitolazioni, per interessare tutti i preposti all’ammi* 

Distrazione della Banca alla prosperità della medesima, con 
sommo accorgimento nOn fissano loro soldo; ma gli attribui- 
scono una parte sugli utili nettile riguardo al Direttore di 
altro non la gravano, «e non di un quarto sui dritti di tras- 
ferimento, e di un cinque per ogni 100 due. di utile netto 
(art. ao 3 , 3i9). La concessione di un soldo al sig. Wibel è 
dunque non solo un atto arbitrario pregi ud iche vilissimo a- 
gl’ interessi degli Azionisti ; un’aperta violazione al contratto 
-fondamentale, delia Società ; ma un sconvolgerlo da oap» A 
fondo; sbalzando. così gli Azionisti dalla tànto giusta, quanto 
felice posizione, di nulla cioè dovere per l’opera di qualunque 
dà- preposti ali’ amministrazione, no a- solo quando poi) ]} 
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fossero olili, ma quando essi giungessero appena, o restassero 
aldi sotto del 5 per cento , interesse naturale dei loro ca- 
pitali, alla trista condizione di dovei’ pagare vistosi soldi *«- 
che quando in luogo di utili vi 'fossero gravi perdite, come 
pur troppo sventuratamente ài è verificato. 

Ciò non ostante lo zelo della G*ram. A min. nell 'eseguire 
le determinazioni dell’ AdunrGen. non gli ha lasciato scorge- 
re, nè le illegalità, nè le assurdità, nè il danno di quella 
con cui si accorda adessaComm. la somma di due. 1736 : 78 , 
cd al sig. Wibel il mensile di due. 45 *•** Mentre essa rile- 
vava essere incompatibile cogli statuti sociali di cumulare 
Della stessa persona la carica di Amministratore colle funzioni 
diDirettore,non dava la più piccola attenzione alle rimostranze 
di qualcuno. che seri ve va, essere incompatibilissimo e mostruoso 
di gravare la Banca , per la sola carica di Direttore, dei 
compensi stabiliti collo statuto, in fevore del sig. Pietraperto* 
sa, e del mensile di due. 45 a prò del sig. "Wibel; non av- 
vertiva che la parola tolda e condannata dal codice della Ban- 
ca FrUttuaria; che la frase fìnti» perditi» è una bestemmia 
ereticale, trovandosi non solo stabilito che la Banca natia clave 
pagare, quando nulla guadagna oltre il 5 per ioo, ma di'essere 
espressamente vietato di metter mano ai capitali. « Eccetto le 
spese di amministrazione ( art. 335), i capitali della Banca 
Don potranno impiegarsi in operazioni divei-se da quelle cui la 
Banca è destinata. La Comm. Am ni. sarà risponsabiie di ogni 
esito che si facesse senza impiego in favore della Banca, oche 
non riguardasse l'adempimento di un obbligo della medésima.* 
{fon badava che la stessa Adun. Geo. riconosceva l’imgola- 
rità delle sua determinazione, quando diceva nel suo ver- 
bale del 4 aprile « lasciando alla futura Adun. Gen. 
(U regolarizzare tal esito . . . facendolo gravitare o sul 
prtnup che si accorderà, alla Comm. Amm. , o su qua- 
lunque alito fondo sociale. » Ma quando anche I’ Adun. 
G^u- vb»se estepdlc tant’ oltre la sua condiscendenza da 
jparleciparfi alle altrui irregolarità; da voler manometterai 
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propri interessi; ove rinvenire poteri e meni per regol a lizzare? 
Ove far gravitare le somme pagate? Sui capitali? Non si può per 
l’articolo 335. Sugli utili? Neppure è permesso-. La loro di- 
stribuzione è regolata dall'articolo 3n,e 1’ Àdun. Gen. non 
può apportarvi alcuna alterazione. Su ciò che potrà spettare 
alla Corani. Amm.? E qual dritto ha l’Adun. Gen. di disporre 
di ciòche si appartiene alla Comm. Amm.; quali obblighi ha 
la Comm. Amm. verso del sig. Wilxi? L unico provvedimento 
regolare che può l’Adun. Gen. prendere è di significare le som- 
me pagate; in ogni altro modo non farebbe che fabbricare so- 
pra una irregolare risoluzione un altra più irregolare ancora» 
Ma è una trista fatalità ! *L’ economia e 1’ osservanza 
delle Capitolazioni hanno sempre trovato chiuse le porte della 
Banca Fluttuarla. Ad onta di formale protesta di due tra i 
componenti la Comm. Amm.; pure questa con isti' uragnto dei 
j5 giugno l 835 , altretànto illegale , quanto dannoso cd inr 
sussistente , concesse , vita durante , al Direttore Pietraper- 
tosa, dispensandolo dal lavoro e -dalla resfjousabililà, i dritti 
che lo Statuto attribuisce alla carica di Direttore attesa I4 
risponsabili/à e la continuata assistenza che dee' prestare. 
Se è vero che la miglior logica dei commercianti è quella 
delle cifre, l’Aduu. Gen. non ha che a prendere il bilancio dei 
i834ì paragonarlo a quello dell’anno corrente , c dallo sce- 
mamente dei capitali potrà agevolmente conoscere qual grav$ 
danno ha fruttato alla Banca l’allontanamento del Pietraper- 
tosa ; non avendosi già a deplorare soltanto i vistosi soldi 
pagali ad altro Direttore, ma la perdita di oltre a 109 mila 
ducati fatta in malaugurate e poco ponderate speculazioni. 

, V . * ‘ » t 4. 

• 5.° La Comm. Amm. è trascorsa in tali eresie, che 

reclamano un solenne aùjuro. 

■ l - • ‘ $ 

In conseguenza di qualche protesta cqrsa contro la dit- 
tatoria disposizione deii’Aduu. Gen. dei 4 aprile, ecco «pine la 
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Commi. Amm. ragionava nel suo verbale del li aprile, per 
dileguare tutti gli scrupoli che erano sorti nell'animo del Té-' 
fioriere, on,de obbligarlo al pagamento. 

« Sull’atto protestativo intimato il «5 del corrente aprile 

il Tesoriere ha dubitato se possa eseguire il paga* 

Mento dei dufe. i^36: 78 , premio disposto dall’Adun. Gen. in 
prò della Corniti Amm., non che il soldo di due. 45 al mise 
assegnato da II’ Ad un. medesima all’interino Direttore sig. D. 
Cristofaro Wibel, e si è richiamato altari 33z delle Capi- 
tolazioni, col quale egli dicesi autorizzato a rifiutare gli or- 
dinativi per soddisfazioni d’obligazioni, che non fossero legai- 
Inerite contratte dalla- Banca — - La Comm. Amm. vista la 
prescrizione dell’ Adun.Gen. del dì 4 aprile corrente* ed-at* 
Ir fiso che tetti 1 Poteri sono riuniti belìi' adun. gen* •, la 
quale agisce come la maòda'lafia della uni Versa li th de’ socj * 
e che Ora non si tratta che della 1 esecuzione della prescri- 
ttone, ha alla unanimità' delibera tò, che la medesima sia 
pienamente eseguita; per lo che se ne passi il corrispondente 
avviso al Tesoriere per quanto gli appartiene. » E come se 
i distinti legali che erano nel seno della Comm. Amm. non 
fossero stati sufHcienii a prendere .questa famosa determi- 
nazione, Vi Si volle il concorso di altra eminente notabilità ,, 
forense ; il chiarissimo avvocato della Banca; ciò che prova 
che nulla valgono i cento occhi di Argo contro le preven- 
zioni e le passioni.' 

Non vi ha bisogno certamente di grandissimo ingegno per 
Conoscere nelle parole della Comm. Amm. aatteso che tutt’z 
poteri fioso muniti nell' Ade». Gen. la quale agisce come 
la mandataria della universalità dei socj », una grave eresia. 
Come è rioto Dal bianco Scita all' Etiòpe adusto , raàn- 
dalaria non significa già Dittatore , ma procuratrice ; ed 
il procuratore non riunisce lutt’i poteri, ma quelli soltanto 
accordatigli dal mandante. L' Ad un. Gen. dunque non può 
passate i limiti della Capitolazione, che forma il -suo man- 
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dato —«Come pare è stato di sopra dimostrato , lo statato 
nor» accorda illimitati poteri aU’Adun. Gon.; ma bensì talune 
attribuzioni. Il proclamarla dunque onnipotente è un eresia 
ebe reclama un solenne ai) j uro. Se la cosa stasse nel modo 
delia Comm. Anun. l'Adun. Gen. di questo anno avrebbe 
dritto di far tutto, non escluso quello di ringraziare, e con- 
gedare gli attuali Amministratori; e ci è tutto da scommet- 
tere ebe in questo caso l’onuipotenza dell’ Adun. Geo. cor- 
rerebbe grande pericolo. 

6.° Il tollerare che l'Adun. Gen. o la Comm. Amm. esca 
dai limiti dalle Capitolazioni finali alle loro attribuì 
' zioni è un volere la perdila del capitali. 

Se par poco si concede die 1’ Adun. Gen. non l^a ob- 
bligo di contenersi nei limiti alle sue attribuzioni segnati dallo 
statuto ; se si convenisse col parere della Comm. Amm* 
che tutti i poteri sono riuniti nell’ Adun. Gen.; di altro non 
farebbe mestieri per la totale rovina della Banca che di uo- 
mini perversi, per eseguirla. La vantaggiosa opinione che si 
ha di tutti gli Azionisti delia Banca Fl uttuarla, anzi di, tutti 
i. cittadini delle due Sicilie allontana, è vero , ogni timore; 
ma'non è difficile che ai Caffri si rendessero tra noi, e divenis- 
sero i maggiori azionisti'. Ed allora ? Allora: addio capitali 
della Banca. Padroni questi africani della maggioranza del-*' 
l’Adun. Gen. potrebbero prendere le più rovinose determina- 
zioni, senza che la Comm Amm, potesse ricusarne P adempi- 
mento, aliesocchè tutti i poteri sono riuniti nell' Adun. Gen. 

Nò o Signori, 1’ Aclyn. Gen., Ja Comm. Amm., il Di- 
rettore , il Tesoriere , tutti i preposti all’ amministrazione 
hanno degli obblighi e delle attribuzioni , che le Capitola- 
zioni han definito ; c non è permesso a chicchessia, nè di 
trascurare i primi, nè di oltrepassare le seconde ; altrimenti 
l’arbitrio sarà sostituito alla legge ; all’ordine la confusione, 
e la depredazione dei capitali della Banca ne stira Pine vita-* 
bile conseguenza, -, 
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Il tollerare un primo scandolo anima, anzi autorizza agl i 
altri. Perciò è della più alta importanza che 1 ’ Adun. Gen. 
faccia sentire la necessità dell’ osservanza delle Capitolazio- 
ni , e la riprovazione di tutto ciò che si è operato in con- 
tradizione delle medesime. A quale oggetto si propongono le 
seguènti conclusioni, che essa può nella sua saviezza ponde- 
rare, ed abbracciare :, qualora le trovi giuste, legali ed utili. 

ir" Dichiarare illegali , nulle, e come non avvenute le 
disposizioni dell’Adun. Gen. colle quali si è accordato il premio 
di due. 1736: 78 alla Comni. Ann. ed il mensile di ‘due* 
45 aU'Amministratore sig. Wibel funzionante da Direttore. 

2. 0 Condannare il Tesoriere al pagamento della menzio- 
nata somma di due. 1736: 78 e di quelle mensilmente pa- 
gate al sig. Wibel, per avere in contradizione r deH’ articolo 
33 a (1) fatto esito , che non aveva per oggetto operazioni , 
cui la Banca è destinata , nè soddisfazione di obblighi le- 
galmente contratti dalla medesima; salvo al medesimo il re* 
gresso verso la Comm. Amm., dalla quale sono partiti gli or- 
dinativi di pagamento. 

3 Prescrivere la scrnpolosa osservanza di tutti gli - ar- 
ticoli delle Capitolazioni, nessuno eccettuato. Andamento am- 
ministrativo, attribuzioni, risponsabilità, obblighi e compensi 
di quanti sono i preposti all’ amministrazione , tutto stret- 
tamente ai sensi delle Capitolazioni approvate da S. M. 

4 «“ Invitare il sig. Pietrapertosa ad assumere le funzioni 
di Direttore, poiché egli ne gode gli emolumenti fìssati dallo 
statuto, e niegandosi adoperare tutti i mezzi legali per obbli- 
garlo a prestare servizio o a rinunciale ai proventi; nel qual 
caso nominare altro Direttore ai termini delle Capitolazioni. 

(r)«n tesoriere è autorizzato a rifiutare gli ordinativi in cut 
mancasse alcun documento in appoggio, o che non avesse per og- 
getto esito per operazioni cui la banca è destinata , o per soddisfa- 
zione di obbligazioni legalmente contratte dalla medesima. In caso 
di negligenza sarà significato. » 

Presso L’ Osservatore Medico. 
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